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L'OMAGGIO DI 


CITA R 


raliumo di avere consenzienti con noi 
redini cho conobbero il buon Tita 
'gomo che non seppe mai nogare 


Ur glio 


raid dell'opera propria è del coc 
Sole del danaro a chiunque glieno fa 
i — nel rendergli omaggio col pi 
ASTI bella commemorazione cho ieri ne 
licare inv. dott. Giov, Batt. Dalan, presi 
iu Suciota Veierionria Fi iafana e 
no dei Veterinari della Provincia, i- 
Sindosi busto che la gratitudine dei 
ilo dediesto al professionista 
cittulio benemerito. Della ci 
ralo pubb icagimo ieri la ero. 
integralmente ii 


ngur 
iu ani te 
lust@s BI 
nenia i augui 
Jaca, Oggi dimo 


Discorso del cav. G. B. Dalan. 
Signori! 


Chi nou 
pano 9 £ 


conosciuto Tita Ro- 
friulani tutti, moltissim. 
venuti, a ua gran perle di italiani, 
casend gli, tanto nel campo  zovia- 
trico quanto Ju quello zootecnico di- 
venuto popolarissimo ; ed anche per 
nò la Sun bontà d'animo, fa sua g 

vilità patriarcale, & principalmente 
non comune at- 


ha 


tività lo fecero con 
dell migliori e più sp 
lità della classe veterina! 

Nato in Udine nel settembre 1850, 
da nobile famiglia goriziana, percorse 
tutti gli studi nella città nostra, e, 
rima di recarsì a studiare medicina 
veterinaria a Milano, dal Liceo, per 
vicende economiche passò quale im- 
iegato postale nell’ ufficio centrale di 
Die, finchè, ottenuta una borsa di 
stulio si inserisse in veterinaria alla 
Regia Scuola Superiore della Capitale 
lombarda, Schieratosi subito fra i più 
tenaci sostenitori delle libertà unive! 
itarie (che i codoni lombardi si osti 
nuvano 4 non voler accordare) potè, 
dopo molte fotte sostenute in com- 
pagnia di animosi compagni, redimere 
fa studentesca dulla opprimente pe 
lanteria di quella scuola, avanzo di 
suurantismo e d’osseguiente servage 
io accademico, 

Nuie infinite ebbero a risentire 
ale fatto tanto il Romano che 


per 
deri 


, molti dei quali, per e-| 
vitare mali peggiori pussaroni a con-|, 


inuare e completare i loro studi a 
Torino; ma Tita Romano, anima ga- 
liarda e combattiva noti si mosse, si 
impose invece. Questa sua azione sta 
a luminosamente dimostrare la fer- 
mezza e tenacia di propositi dell’ Uo- 


mo che oggi onoriamo, e che, fin dui 


primi tempi d' Università, era già do- 
tato di un carattere fieramente libe- 
‘ale e d' una mente evolutiva, sensi» 
bile all influenza benefica delle nuovo 
dottrine, che a grandi passi diedero 
ll'Umanità i desiderati miglioramenti 
sociali. 
} SHencta la laurea e tornato nel Suo 
riti, 
Veterinario del Consorzio di Gemona, 
dove principiò il Suo intelligente e 
proficuo lavoro professionale, distin- 
uendosi sopratutto come propagan- 
dista zootecnico, a mezzo di confe- 
renze 0 di scritti, nei quali sosteneva 
la necessità di abolire le vecchie e 
dannose consuetudini in materia di 
allevamento, e iliffondeva, con la con- 
vinzione dell’ apostolo, i più saggi pre- 
cetti che dovevano condure. alla rige- 
nerazione economica della Provincia 
nostra, 

Di Tita Romano, di quest'uomo, del 
quale it Friuli tutto pianse la dipar- 


ps male, i VI 
“tità, il caso mi volle sempre l’illu- 


stratore, sia nelle liete che nelle tristi 


(i circostanze ; prima a Gemona, nel suo 


25.0 professionale, in quel teatro ne 
tessei le lodi; poi, per incarico dei 
colleghi e degli amici, Gli porsi l'e- 
stremo saluto nel giorno dei suvi fu- 
nerali; oggi, per espresso desiderio 
della società veterinaria, sono venuto 
atenere questa commemorazione inau- 
gurale de' suo busto, perenne ricordo 
agli studiosi del migliore zootecnico 


2 friulano. Onorifico, ma anche penoso 


i incarico per me questo, poichè l'animo 


mio sente ancora quanto sia stata 
grave la mancanza così repentina di 
Questo Ubmo fra noi veterinari; per 
me specialmente che fui sempre amico 
suo fin da giovane, che con Lui par- 
tecipai a corigressi el esposizioni in 


; Varie parti d'Italia, e a varie espe- 
f rienze nuove, fra cui i primi tent: 


tivi di vaccinazioni anticarbonchiose ; 
per me infine che, sebbene nel campo 
teorico e pratico avessi talvolta delie 
disparità di vedute, dopo una serena 
ed esauriente discussione, avevo il 


è piacere di vederci più affezionati di 


prima, mantenendo un per l'altro un 
alto e reciproco rispetto. Se fosse, 0 
signori, la prima volta che si dicesse 


& dell’opera sua, proficua quale valoroso 


professionista ed integro funzionario 
governativo, quale colto zootecnic 
quale uomo pubblico ed onesto citt: 
dino; as fosse la prima volia che si 
ricordasse il vasto lavoro compiuto 
da quest'uomo nel campo veterinari 
€ zootecnico, il mio sarebbe un uflicio 
difficile e gravoso; ma siccome dopo 
la sia morte, parecchie ‘furono Je 
commemorazioni pubblicate, oggi non 
resta a mé che ripetere, riepilogando, 
ciò che fu detto di Lui sia da me in 
altre occasioni, che nelle biugrafie i 
serite da colleghi su giornali” poli 
edi classe (ed ultimamente in una 
esauriente commemorazione letta in 
Seno all'Accademia di Udine per cui 
solo aggiungerò, iliustrandola, la parte 


“ilRumano, specialmente qu 


venne poco dopo, nominato! 


LUNEDÌ 30 SETTEMBRE 


Ei FRIULAN! A 


più importante da Lui avuta 
nei riguardi del miglioramento dei 
nostro bestiame bovino. i 

L'evoluzione zootecnica degli ultimi 
trent'anni, diciamolo subito, è inti- 
mamente legata al nome di Tita Ro= 
mano. 

Conferenziere piacevole e convin» 
cente, sia che parlasse in lingua, che 
in veneto od anche in friulano (se- 
condo la qualità dell’uditorio) aveva 
l’arte di farsi attentamente ascoltare 
perchè sapeva sempre esporre, con 
frasi bene adatte e persuasive, la Sua 
dotirina zootecnica. Il Suo valore, la 
Sua attività, le Sue prime pubblica- 
zioni lo segnalarono in breve, e gli 
jamici suoi di Gemona, che allora qual- 
{cuno «i essi erano preposti all'Amm 
{uisirazione Provinciale, sentirono im- 
petieuto bisugun di raccogliere gli in- 
seguamenti che andava propagando il 
li inerenti 
miglioramento bovino. Si era allora 
primi tentativi di questo, con l’in- 
troduzione ili tori svizzeri ; le pratiche 
«rano dirette da persone intelligenti 
isì, una non sufficientemente fornire di 
{studi tecnici per dare un serio e si 
icuro indirizzo all’ ambiente agricolo» 
jpastorale. Fu perciò che la beneme- 
rita è mai abbastanza lodata Ammini- 
strazione della Provincia aprì il con- 
{corso al posto di Veterinario Provin- 
jciale, nello intendimento appunto di 
{procurarsi us professionista provvisto 
{delie doti occorrenti alla bisogna ; fra 
li molti concorrenti ne riuscì eletto il 
inostro Tita Romano, e quella nomina 


ial 


‘= i(come dissi in altra occasione in un 


congresso di allevatori) fu una vera 
[fortuna per P economia agraria e per 
{l'industria del bestiame in Friuli. 
{Appena nominato, raccolse Egli il 
ilavoro iniziato dal benemerito, per 

quanto modesto, sig. Fabio Cernazai, 
iche fu il primo a far conuscere all'on. 
{Deputazione ['rovinciale l unica fonte 
falla qual iveniva attingere i 
[duttori per incrociare  vantaggiosa- 
imeute e migliorare la nostra scadente 
44 Friulana; e cioè la Svizzera, che 
offriva i suvi tori friburghesi (varietà 
IFriburgo-Bernesi, a manto bianco e 
{larghe macchie rosso cariche) pregiati 
specialmente per la grande precocità, 
iper la taglia elevata e per la non co- 
mune rustichezza. 

Pienamenie rispondenti alle aspet- 
tative furono i risultati allora solle- 
citamente ottenuti con le prime im- 
{portazioni di questi miglioratori, che 
diedero prodotti splendidi, che saran- 
nu sempre ricordati nella storia dei 
primi tempi del nostro miglioramento 
bovino. Memori testimoni oculari, e 
tenaci custodi di questi ottimi risul- 
tati, restano ancora pochi; e sono 
vecchi allevatori, o qualche anziano 
professionista, di quelli che in quel- 
l'epoca furono collaboratori del com- 
pianto sig. Fabio Cernazai, che, trac- 
ciano nettamente la via da seguire 
(è doveroso ricordarlo) diede il primo 
fattore del miglioramento bovino in 
Friuli. 

Ii lavoro del Romano si continuò 
apportando razionali miglioramenti 
ai criteri del Cernazai: poscia a Lui 
si aggiunse un'altra spiccata perso- 
nalità, che merita d'essere ricordata 
per le larghe benemerenze acquista- 
tesi nel campo zootecnico in Friuli, 
e fu il compianto cav. Antonio Faelli, 
deputato provinciale, e primo presi- 
dente della Commissione provinciale 
istituitasi per il miglioramento del 
bestiame. 

Unitisi questi due benemeriti lavo» 
ratori, stabilito, dopo maturo studio, 
un pian» da seguire, con mirabile c 
stanza diedero quel proficuo svolgi 
mento al loro programma, che doveva 
dopo uu ventennio appena migliorare 
il bestiame a tal punto da veder ci- 
fata la provincia di Udine quale e- 
sempio, tanto all'interno che all’e- 
stero, per il bestiame creatosi. Il Mi- 
nistero di Agricoltura, Industria e 
Commercio assegnava allora alla Pro- 
vincia di Udine ia grande Medagli» 
d’oro, unica onurificenza, fino a quel 
tempo conseguita da nessuno ; e nelle 
Esposizioni di Verona, Torino e Mi- 
lano, nostro bestiame veniva non 
solo lodato dalle più spiccate autorità 
zootecniche, ma onorato dei premi 
maggiori. I già splendidi risultati ot- 
tenuti si surebbero sicuramente potuti 
inigliorare ancora, se questi due e- 
gregi Uomini, per cause molteplici 
che qui non trfovo opportuno enume- 
rare, non si fossero lasciati persua- 
dere ad arrestarsi (per obbedire a 
certe nuove esigenze commerciali, 
nei riguardi del colore del mantello) 
è a cambiare quindi indirizzo riguardo 
ul primitivo tipo di riproduttori, sur- 
rogaudoli con tori Simmenthal, se- 
guendo così un deliberato di nuovi 
ed influenti rinnovatori. 

E questa è forse l’unica rampogna 
che sì possa lare a questi due eletti 
ingegni e benemeriti galantuomini, 
perocchè io credo che Essi, con la 
Loro popolarità e con }' influenza che 

«levano sia presso l' Amm. Provin- 

le che presso i più pratici alleva- 
avrebbero potuto scongiurare il 
pericolo in cui siamo poscia effetti- 
vamente caduti, cioè se non di grave 
lecadimento, almeno (e ciò è indiscu- 
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tibile, perchè manifesto all’ evidenza) 
dell’ arresto del progressivo migliora- 
mento dei nostro bestiame bovino 
Non è infatti errata l'affermazione 
che atiualmente, fatti i confronti col 
passato, siamo tornati indietro di pa- 
recchio ; molto ingentilimento, si, ma 
per contro, diminuita precocità, defi- 


cenzà di taglia per limitato sviluppo|ni 


schieletrico e muscolare, e, come con- 
seguenza, impossibilità a raggiungere 
quei pesi e quei guadagni di un tempo. 

Però, è duopo dirlo subito o signori, 
per opera della Sua costante vigilanza, 
e della propaganda che faceva nei 
mercati, nelle stalle, nei ritrovi pub- 
blici, nelle conferenze, neile  esposi- 
zioni che si susseguivano, il Romano: 
eonvintosi che il decadimento previsto 
si manifestava, con la sua mente pra- 
tica e perspicace, comprese a tempo 
di dover tornare a suggerire nuove 
importazioni di torì Friburgo-Bernesi 
a manto rosso carico. 

Con questo lavoro, che di Sua ini-| 
ziativa compiva (sempre validamentè 
appoggiato «dal Presidente delia Com- 


missione Provinciale per il migliora- {gi 


mento bovino (e che personalmente! 
andava a scegliere in Svizzera i tor 
relli chiesti dai tenutari delle Stazioni 
di monta) poteva inseguito riparare 
agli errori commessi e tornare sulla 
vera strada e sul vecchio indirizzo, 
certo ormai, per l’esperienza avuta, 
di fecondi risultati per l'avverire. E” 
in questo momento storico dell’ alle- 
vamento bovino che noi ritroviamo il 
merito maggiore del Romano, quello 
cioè di aver affermato, con l’opera 
sua, che il primitivo indirizzo era il 
migliore e l'unico da seguire; ed io 
spero che ormai tanto i grandi come. 
i piccoli allevatori saranno già con- 
vinti dell’oppartunità di continuare 
la via da questo nostro grande Mae- 
stro tracciataci. 

ll Romano è benemerito ancora per 
vere a poco a poco persuaso i nostri 
agricoltori della necessità di una con- 
veniente igiene (governo della mano, 
pulizia ed.abbondanza delia lettiera, 
igiene alimentare, dei ricoveri, ecc); 
i primi ad applicare i suoi insegna- 
menti furono i grossi proprietari, po- 
scia, ammaestrati dall’ esempio, e an- 
she per spirito di emulazione, ven- 
nero i nodesti allevatori, tanto - che 

’aluto anche delle migliorate 

if gere) fu raggiunto il 
massimo possibile nel maglioramento 
bovino. 

Per il carattere giovale e buono, 
per la Sua modestia, per la Sua af- 
fermata coltura ed attività era dive- 
nuto in Friuli la persona indispensa- 
bile, impossibile « sostituirsi. 

Egli era od arrivava dappertutto ; 
da un giorno all’altro compariva alle 
malghe deli’ alta Carnia, per trovarsi 
a breve distanza di tempo a Latisana 
o in quel di Pordenone. Sempre lui 
l’organizzatore delle Mostre di ani- 
mali, dettàva regolamenti con norme 
preziosamente pratiche per la buona 
riuscità di queste feste pastorali, che, 
con lena senza pari, iniziava e con- 
duceva brillantemente e sollecitamente 
a termine, con piena soddisfazione 
dell’ autorità e degli espositori. I 
materia dispositiva poi, e di accon- 
tentamento alle Esposizioni bovine, 
era e rimarrà insuperabile. Ad esempio, 
ultimate le operazioni di scrutinio e 
l'assegnazione dei premi in denaro, 
delle medaglie e dei diplomi d’ onore 
votati dalia Giuria, Eglì faceva pro- 
posta al Comitato promotore e alla 
Giuria stessa, di accordare ai medio- 
eri concorrenti, non premiati, diplomi 
di incoraggiamento o di benemerenza, 
perchè non se ne andassero scorag- 
giati; e diceva: non si deve mai ne- 
gare, un pezzo di carta quando serve 
di stimolo a lavorare, migliorando, 
per l'avvenire. Ed era così che ia 
maggioranza degli intervenuti alla 
Mostra tornava a casa soddisfatta e 
piena di ricordi benevoli e di gra- 
titudine verso quest’ Uomo tanto po- 
polare ed apprezzato. fi 

Tita Romano cra scrittore elegante 
e facile; scrisse molto in materia pro- 
fessionale : sull'igiene della pelle (che 
gli valse Ja medaglia d'oro e un pre- 
mio in denaro dall’accademia veteri- 
naria di Torino; sulle norme profilat- 
tiche e di polizia sanitaria di tutte 
le malattie infettive o contagiose, e 
specialmente di quelle che dominarono 
e do:ninano di solito in Friuli; opu- 
scoli ed articoli in materia zootecnica 
e zooiatrica, di allevamento, di bro- 
inatologia, di igiene ecc. ecc. ne scrisse 
a centinaia; materiale enorme e pre- 
zioso poi sarebbero le sue conferenze. 

Pur di ottenere il prefissosi intento 
dalle sue conferenze, Tita Romano, 
massone aveva saputo farsi amico del 
prete, ed infatti, (io parecchie volte 
testimonio NGI Egli era sempre 
ospite gradito e ricercato da tutti i 
sacerdoti dei villaggi, dove andava a 
portare il ‘suo verbo zootecnico; ed 
aveva imparato così perfettamente 
bene l’ arte di farsi ben volere da 
essi, che ala lor volta davangli tutto 
il Joro appoggio, presenziando alle 
conferenze è persuadendo poi gli a- 
gricoltori e‘allevatori della inconfu- 
tabile bontà «lei Suoi insegnamenti. 


Ma Romano non fu soltanto scrit-|£ 


tore e conferenziere di veterinaria 0 
di zootecnica; per la Sua multiforme 
versalità e coltura letteraria, e per il 
Suo carattere gioviale, allegro, friz- 
zante (e all’ occorrenza anche sarca- 
stico e mordate) era ancora stimato 
come (liscreto poeta. Scrisse infatti 
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poesie, e specialmente sonetti d’oc- 
casione brillantissimi ieni di gusto 
e; di affetto, per nozze d’amici e di 
xarenti, per festeggiamenti famigliari, 
per lauree di amici, e molti altri dì 
soggetto pastorale ed alpestre.. Era 
sempre il maggior ricercato, sia nei 
banchetti amichevoli «e collegiali che 
ieì convegni agrari o-zootecnici, per 
la Sua parola ‘proata.e colorita. con 
la. quale sapeva trasportare tutti i 
presenti al più. sano e allegro. entu- 
siasmo. È 

. Fu apprezzatissimo amministratore 


della Società operaia generale di U+|p 


‘dine, e gli operai, riconoscenti, con 
Appntanea e grandiosa votazione lo 
elessero loro rappresentante nel Con- 
siglio Comunale della’ nostra città, 
nel quale Consesso, Egli portò sempre 
la: parola serena ed ‘assennata.a so- 
stegno del miglioramento morale ed. 
‘economico dei lavoratori; poichè Tita 
Romano, politicamente, era un con- 
into ultrademocratico; fu ancora 


emerito Presidente della stampa lo- 


cafe, nonchè Presiderite della ‘Con: 
regazione di Carità, che diresse per, 
molti anni con senno ed equanimità 
mirabili. 

v dunque duveroso, o signori, che 
il Friuli debba ritenere quest’ uomo 
come uno deì Suoi migliori figli e 
Udo dei più grandi benefattori ‘del- 
l’ economia agricola e pastorizia, e 
che la Sua belia figura sia sempre 
ricordata con orgoglio:ed affetto dai 
colleghi, e con rispetto:e venerazione 
dagli allevatori, massime dai modesti, 
che per l’opera Sua risentono attual- 
mente uno stato reale di benessere 
economico in confronto di 30 anni fà. 


, 

Permettete. infine, che a nume della 
Società Veterinaria Friulana, che fu 
iniziatrice di questo imperituro ri- 
cordo, deli’ associazione Agraria Friu- 
lana, che c3 facilitò il compito, degli 
obiatori e della Stampa cittadina, 

orga all’esimio Scultore prof. cav. 

igi De Pauli un doveroso e caldo 
ringraziamento per l’opera così ma- 
gistralmente compiuta, tanto più poi 

overoso questo pubblico ringrazia- 
mento, inquantoché Egli offrì 1’ opera 
sua disinteressatamente, coll’affettuoso 
ed alto intendimento dì così onorare 
la memmoria di un Suo caro amico, 
e del più valentè Veterinario Friulano. 


Soc. Veter. Fr, e-Ordine dei Veterinari 


della Provintia di Udine. 
Presieduta dal dott. cav. Dalan, ieri, 
nei pomeriggio ebbe luogo l'annun- 
ciata seduta dei veterinari. Erano 


«|presenti: Corazza: (vice: presidente); 


Aldrighetti segretario; e i soci: Mu- 
nich, Pascoletti, Rascaglia, Ugo e Tul- 
lio Zandonà, Lorenzon, Ceschelli, Com- 
pareti, Colesan, Zannini, Furlanetto, 

icentini, Gino Tami,. Pepe, Bertocco, 
Arrigo Dalan, Selan, Faggioni, Vedo- 
vato, Zambelli. . 

Vicentini propose che ia società 
facesse pratiche perchè ai veterinari 
che saranno chiamati a tar parte di 
giurie di mostra bovina, venga sem- 
pre corrisposto adeguato compenso: 
si deliberò di dare formale incarico 
in proposito a quei colleghi che fa- 
ranno parte dei comitati ordinatori 
di ognì singola mostra. 

Il presidente diede lettura della 
lettera con la quale la R.a Prefettura 
accompagnerà il capitolato unico pro- 
vinciale per le condotte veterinarie 
ad ogni consorzio, e 1’ assemblea, vi- 
vamente soddisfatta, votò plauso e 
ringraziamento ali’ egregio veterinario, 
provinciale, dott. Ristori, per la effi- 
cace sua opera svolta a vantaggio 
della classe e in particolare dei vete- 
rinari friulani. Venne votato all* un: 
nimità, relativamente all’altro oggett 
sussidi provinciali alle condotte veterinarie 
il seguente ordine del giorno. 

«1 veterinari della provincia di U- 
dine riuniti in assemblea oggi 29 set- 
tembre 1912 avuta notizia dal proprio 
presidente delle deliberazioni prese 
dall’on. deputazione provinciale in or- 
dine ai sussidi alle condotte veteri- 

arie, e- del regolamento approvato 
nella seduta di quel consesso in data 
16 settembre scorso, esprimono all'on. 
Deputazione, il Jora massimo compia- 
cimento, insieme ai più vivi sensi di 
grazie per l’interessamento dimostrato 
sempre dalla provincia a vantaggio 
dei veterinari condotti. 

All'unanimità sì approvò pure uno 
schema di convenzione fra veterinari 
e farmacisti ‘intesa ‘a combattere ogni 
forma di‘ecùpirismo in-provincia. 

In seguito, l'assemblea dell’ordine 
deliberò su'questioni varie fra cui: la 
scelta ‘dell'organo ufficiale dell'ordine, 
l'adesione ‘alla circolare dell’ordine 
dei medicì' di’ Ferrara relativa alla 
modifica dell’art. 3: della legge, ecc. 

rimonia finita 

Terì, dopo terminata: la inaugura- 
zione del busto al compianto Romano 
giunsero ancora Je-adesioni del mu- 

ipio di. Tricesimo, e. dei signori: 
;- Bortolotti di, Trice- 
Bortolotti «i Majano. 


a Mer: 
simo e farniglia. 
ty Ste 4 È < o 

essere usato dai cer- 


le le mottsie ogni poco 
è 'apprendessero nella mat- 
idr case di notizie gravi 


ARAN 


a gotta dia- 
Chiedere o= 
islori ‘e C. 


Bisleri pe 
I vioscleri 
uscolò- gratis a Felice 
Liam È ; 


GEMONA -- 


Le traslazione della salma... 
del vescovo Capella 
Mons.. Pietro Capollarisi nato:1 


4824, di Dogna ma:la cui-famigli 
‘Ospedalott 


nostro Cimitero; sii 

Già all’epoca ‘della; sua: mort 
si era pensato. di dargli sepoltur: 
Chiesa del nostro-cimitero.;. ed. 
‘Giov... Batti... Della: -Ma, 
un benefattore,.uri::véro.. pa 
era adoperato -per:attenere: l: 
sione di una: tal sep 


‘sino: ‘trascorsi i 


divieto sta: .contro.la:sapoliur: 
Chiesa, “ 

Ora, . passati i: dieci anni; 

Della Marina volie pagare.:quello::che 
gli pareva un debito. alla memoria: di 
coluì che ne aveva. sorretto‘i; Ò 
passi della vita, che lo aveva. guidato: 
poi. Rinnovò;.. anche:col'. concorso ‘di 
altri, le. pratiche. necessarie; ‘e‘0ggi; 
domenica, dopo. le funzioni vespertine 
in Duomo, seguì.la traslazione: della. 
salma dalla «tomba:dei:. sacerdoti: al 
loculo apposito :nella:-Chiesa:.. :::- 

Alla. insolita. cerimonia; solenne -as- 
sisteva .una-folla: grandi i ‘per 
la rarità del :caso, ma: più ancora:pi 
chè del vescovo Capellari Gemona: 
conserva ottimi ricorili:‘‘Egli:difatti 
fu quì arciprete parecc], $ iò 
quando. fu dal «Pontefice nominatò:ve=. 
scovo di Concordia: ‘cavica‘da’Jùi'tè 
nuta ‘per nove anni. 
bramoso di quiete’; ‘è 
famiglia-a Ospedaietto,: ‘dove 
gli ultimi anni: benéficand: 
scovo titolare di Cite i 
naica era divevuta- così: popol: 

Per:la funzione d’og; gia: 
mona-il vescavo“di ‘Bell “Feltre; 
mons. Giuseppe: Foschiani di'Gemoni 
il quale è stato vicario:qui.nel:tempo 
che il. vescovo Capellari era’ nostro 
arciprete ‘e poifu: capellano a Mai 
zano, Mons, Foschiani Lera “assistito 
dall'attuale mons. Sclisizzo ‘e “da'tutti 
i sacerdoti genionegi;; ©“. È 

Presenziarono ‘anche + ‘ilprosindaco 
di Gemona dott. Palese;:il ‘dav.: Della 
Marina,.iL:comintavi.:Casasola: di; U: 
dine, il ‘prof. ‘Palese “del’Seminario;di 
Udine, l’assessore ‘avv: ‘Fantoni; da:fa- 
miglia - Capellari di Ospedaletto;-:don 
Tarcisio Martina Stimatino in rappre- 
sentanza della famiglia : Martinia:di 
Gemona che al morto era legatà di 
parentela, altri parenti ‘venuti anche 
da Latisana, il direttore-e‘iprofes- 
sori degli Stimatini ‘con’ bandiena, 
Società Operaia cattolica con bandi j 
ra, ecc, Sata " 

Nel levare dalla primitiva tomba la 
salma, fu cantato il Deprofundis; : poi; 
fu: processionalmente ‘portata: ‘sino-al 
proneo della Chiesa. SHE8 i 

Precedevano ai lati del' feretro: 
prosiadaco dott. Palese: il-:cav:' Della 
Marina, un Capellari di’ Ospedaletto 
della famiglia dell’esimato vescovo!e 
l’avv. Luciano Fantoni. “i Miei 

Quivi il vescovo: ‘mons. Foschi: 
tenne ‘un’ nobile discorso commemo- mon: 
rativo, tratteggiando-la figura :dell'E- lani..-.. 
stinto come arciprete; come:"véscovo Ritornava egli in.bi 
durante la: sua permanenza: ‘a - Porto- saforte. Durante: la” 
gruaro e dopo, ricordando specialimeri- con un'altro 
te la sua rara carità; che,'negli ultimi compignò pe 
anni fu veramente. straordinaria. .Il sinchè 
discorso fu ascoltato 'con-uw'atterizione di 600 i 
profonda; e tutti: ‘confermarono ‘che siutta, lo avanzi 
rispondeva ‘pienamerte: alla 
sonza inutili esagerazioni '— del 
non ci sarebbe stato bisoi 
caso, È Tia 
Compiute le: cerimonie ‘rituali, ‘Ja ® vide:una.d'aitomob  MOLTONI 
spoglia mortale del pio vescovo mons. sulla discesa:è uin- ciclista; -10. stessi 
Gapellari fu ‘calata ‘nella tomba. ©. concui:s'eravsccompagnato 


S. VITO AL TAGLIAMENTO delava ‘nel: mezzo (ella: strada;' 


Analisi igieniche. 14 Db 
all’annoverarsi di vari casi di ‘tifo, grazia Ea 
di cui non sì conosceva la:causa af: d'anni 29-da Gradisca: cercò. 
ficiale sanitario, sospettando ni il ciclista ‘sterzando viole 
quinamento delie acque ‘al atitornobile feca: ci 
tesiani, prelevò da un‘pozzo'della:bor- + viaggiatori: fui o 
gata, ove si verificarono i:casi ‘alcuni, mentre 1a; macchina 
litri d'acqua che’ mand$ al Labora=  capovolgeva ‘attraveri 
torio Chimico d'analisi della:vost i 
città. RE 
Dagli esperimenti; risultd::che 1’ ac 
qua era inquinata, perciò ilgetto di 
quella pompa venne fatta-chiudere: 
Si' mandò ‘dell’acqua-di ‘altre oc: 
lità per le dovute analisi: 


PASIAN SCHIAVONESCO 


Sesler lievemente;.ma'co 
di sangue.per:-ferità:alli 

ori iportò:; 
escoriazioni.. affatto; 
bambino rimage illeso: 
‘La sceni } 


‘ ‘venire 
Resiutta, dove i’ feriti“ime 
nor : Di. Lenardo:: sorret 


ato; 
‘cliò: potessi 


} ospedale, .. 

Intanto, il motto!.-gi 
sulla .strada, colà:‘dovi 

— Non si può 
posto,:finché non :veng: 
rispondeva invariabilmente: il 
I niere che Io piantonava,:a ‘chi gl 
: sprimeva il consiglio -di..trasportari 
cadavere:in:disparte;:per:lasciar'lib: 
transito ai ruotabili. . .. |, x 


30. (Per telegrafo):Stami 
venne Sito dis DO, 








Piazza del Duomo e Via Manin T 


Pasticceria GiIUIÉANE 11,50 assortimento Confetture ctccoat Bomboniere 














N. 278 — LUNEDI 30 Settembre Ns 


i utt 4 PI i È . terpretare il sentimento di presenti ed d’as-(zione sia duratura e tenace come 10. 
a IFconvegno dei casari sont, mandano na tovatotto o grato salto | Sera Che avete costruita la settima mostra bovin 
; pa memoria ei fentelli cuduti erolcamenite [171 sig. Giovanni Gressani del colle- [ai 8, Martino nl "Tagliamento 


braccio de- |; (nbibe tan cali e . 4 ste della —Libi ll'Egeo, cd . 
| per costituire una-Sezione della Società ;t: coste sera Libia è mell'egeo, cd un Lil sig. Giovanni Gressani Hel colle” e 8 Giorgio nta Richtavcia, 
































































































taggiù a combattere per rendere più forteidel Collegio stesso è lioto ‘di consta- 


n © în Osoppo s,propresa $ gioriosa le nostra Italia (Viois- [tare i pregi del grandinso lavoro com- su nostro a speciale) 
‘(0al' nostre inviato speclale) ali il ‘cav. Prandini, il Delendi, il, Ringrazia il cav. DI Toma, che votie ono-{PÎUto con sollecitudine ammirevole e | | I due Comuni limitrofi di $, Giorgio 


Si tea " si “di «rare colla sua presenza l'assembiea 6 questa | bontà di esecuzione. L'animo-di tutti della R. e S. Martino al T. si uniron 
Tn un'aula delle scuole si raduna- Borgna od altri; a questo csrcano die e ela Damme di Friuli, che mando |gli operai deve essere ricompito ogni | parecchi anni fa in una specie 
rono-ieri:cirea una: quarantina di ca- R apposito rappresentante. (Applausi). fegittimo orgoglio per la graride prova | Consorzio speciale allo scopo di pro. 














































sari-— di Osoppo; di:-Buia;;di' Sedilis, 1 nuovi noci. Gli segue ii cav. DI Toma. Non posso — egli i i ì il migli ci N 
dio giorni, di-Magnanò,: dl Gemona: di Rene Seduta stante, fra coloro che non} dice — nascondare ta sodisiazione cho prosa dhe: l8 fratellanza, la cooperazione ha Dovere Tr or mento (e bestia 
1 Tar dl: SI onAtte ietà |Pe! trovarmi fra in ciasse dei lavoratori ci . n 1 dh oz; Hi 
zioni: dott. Fabiani; “(di Artegna, di Fagagna, ecc. deco aa Insontti: nella società.  eutdano le ltterie soviaî, lo più ball isi-| E altre grandi soddisfazioni atten- |per la nastra provincia. A raggtt 
ignora ‘Olga. Trevisani; ferita lace-| ‘ Presenziò: anche il Sindaco, cav. si raccolgono le firme dei seguenti/zioni dei movimento cooperativo modernis: [dono gli operai quando questi ten-|gere il piausibile intento fu In hi 
‘ontusa alla fronte‘ed escoriazioni | Giacomo: Di Toma. È che domandano di esserlo: Da Rio{simo nelle campagne. £ DI 1 ql Anche 


Rileva come i Casari, pur contentantosi/ &#N0 Sempre presente ch’essi non stabilito di tenere delle mostre Sisto, 
di guanto guadagnano con lo sforzo dei pro-|[sono dei singoli oscuri artefici, ma|maticke biennali, che avessero Luogo 
pri muscoli per mantenersi in vita, dimo-|che tutti iratellati nella loro organiz. | alternativamente un biennio a $, Gion. 


strano il volere di elevare lu eoltora intella- 1707; ituisc. i A un-jgio e l'altro a S. Martino. 
tuale perchè sanno come la loro arte abbia zazione costituiscono l' impresa assun- |g: 





«mani, guaribile ‘in'giorni7-s 
raplicazioni; "gi 
«dotti: Gino 
‘contusa: alla: ‘Yegi 


Al tavolo della presidenza, stavano Giacomo-di Artegna, Del Mistro Gio- 
ilpresidentée: della Società casari cav. vanni, Di Bernardo Giovanni, Toffo- 
“lacerà Prandini ‘e il direttore dell’ Osserva- letti - Giovarini, Giordano Giovanni, 
l'occhio ltorio: di caseificio di Osoppo, signor Martin Luigi, Boschetti Giovanni di 

























toa egitto, ono Ri d ie i i ‘mi 

‘destro ‘e ‘alle mani guaribile in-giorni i; ‘tinazzi i iarino dida fare con un'industria formentativa, con|trice del lavori e che sono colletti La VII Mostra im 

(0 :salvo complicaz e * De edi la seduta, il signor Delendi ie gono, penlatiino » era pienza: che ha ancora molti segreti da Tamento li sto sai del È sil sad lori ua, luogo 1a VII di tali mo. i) 
rità; i Ri id: ‘ili aindao i " aa IRR mento degli stessi, iude rilevani tre . Martino, È 3 

1 feriti, dopo le me ringraziò il. sindaco di Osoppo, per, I telegrammi. xa se 1 più elevati principi soientidli del-|{a vittorie morale riportato dal Con- |" Gli animali iscritti erano 198, tg; (B°* 


l'industria del latte — soggiunse — t i iftà ili : i po ge 

tuttora in contrasto gli siulisi è confortante | SOTZÌO su tutto le diflicoltà oppostegli |intervenuti fra cui 6 tori, 45 vien 
affermare che il lato tecnico pratico ha gio-|® incitando gli operai a perseverare |77 giovonche o 68 vacchs. ' 
yato assai, poichè io vedo che Je latterie|sulla via intrapresa. I giurati, qualcuno dei quali Segui 


friulane portarono in pochi anni molto a. qua de $ 
vanti le condizioni economiche agricole dei Si alcorto, Ginosa queste mostro in tutti i loro fasi, po. 


lavoratori delle terre. Si leva poi it sindaco di Tolmezzo|te' rilevare ora il consolidarsi an. 


‘l'avere: sempre favorita :la-latteria tur- Ecco ì telegrammi letti al convegno : 
naria-del-:luogo e ‘cercato ‘di giovare, - Qu. Di Toma 


ai:casari; e la- Patria! del'Friuli; che”: OSOPPO. 
volle:atiche.in: questa *occasione dare: din fusi ae di, 
;|prova del suo interessamento pet l’ av- ‘legio, duolmi non poter” itovarmi domani 
‘| venire: prosperoso della-Società. ©‘ ' ‘’soppo.come avevo promesso. Pregola. raj 














speroso de ome, la. Perciò esuli i ia . inotti i fi ‘Pagli Pa 
‘amp: i]; Questa riunione: si.sarebhe: dovuta ‘presentarmi portare caldo saluto ottimi bs-{gni di era Ar n dinero de-|avr. Spinotti e a Deo dei tre co-/che SIEOT T agliamento, dell’elleva. 
l tenere ‘prima:;: senonchè, il desiderio: nemeriti casari. animo grato a questa vostra festa € brindo| "Uni consorziati dice : . mento dell’ imorocio così detto Priulmy 
zione: di certo: Pittan Francesco; = alla salute vostra, alia prosperità della vo-| Quando l’annò scorso la stazione appal-|® non potè fare a meno di raccoman. 


diavere-présenticanche:i-casari=car= “© Ancona, 

























stra associazione e ad sempre migliore ay-|tente, che ho l'onore di rappresentare, de-|dare anche qui, agli allevatori che 
venire del, caseificio della piccola 6 della |cideva, benchè non tosse ancora sicura che procurino di attenersi, per quanto 
|graude patria, (Generali applausi. Grida di{il pagamento del sussidio governativo di ban possibile, nella scolta dei soggetti da 


-Ora sia per causa dei muri ancora nici:(iquali:sitrovano:in ‘condizioni’. è © Deleridi 
‘freschi ‘o'perla qualità: del'materiale ua ò logo 9 
adoperato, un angolo‘ della. fabbrica speciali;:non lavorandò nella: profes. OSOPPO. 








n) 7 tosco isloneche ‘durante’i‘mesi: invernali); 7 i i Collegi {viva il Sindaco dì Osoppo). L. 43 mila dovesse essure effettuato in tre | PC 1 ian 
otmato da blocchi (parallelipipedì) di |1-fece: protrarsé ad‘oggi; Il-risultato, mint enuto Roma Ae ON Col e8io dugg|- Ha quindi la. parola”il cav. Prandini. Jgli | ini anzichè Imago un veriolo maggiore | riproduzione agli animali con” cart 1 
cemento‘ cedesse al* peso eil tetto‘sci: ; si i dice commosso-della presenza. di tanti cr-{che ci avrebbe posti nella p sibilità di ini-/teri prevalentemente della razza Pri Co) 





:presso:i:carnici, fu:-quasi “nullo: ma ‘portare’ casari mio caldo saluto, assicurazione 


lla l'Etna bisogna disperatsi; bensì ‘all'in costante interessamento pro benettche latterio.{30T , che gli dà una soddistazione grandis-{ziare o di lar pro sedere alacremente questa |burghese, onde vedere nelle nostre 
dl È p ° ; 





Îò per-::‘oltre: un“ metro: da: qu 





x 9 pi ur D 3 ‘sima, perchè viene a coronare l'opera .a| grandiosa opera, quando, ripeto, | tra Co- eci rie. Psi. i 
arte, Fortunatamente { muratori Vi lcontro renderla: propaganda sempre x . Ancona. ‘iui compiuta por amor loro a per umore | fnuni consorziati di Tolmezzo, Cavazzo e Var TREO in, ORIPAlB: ber 1fvanto È d 
rimasero sopra ‘incolumi, "0°. più intense, Presidenza Società casari delle lattorie friulane. Questa unione dei ca-|zegnis decidevano di affidare a_ Voi, Operai, {cOmpatibile col nostro allevamento a 
Invecea certo” Venier=Cordii Giù= L’ associazione non. ha ‘ per iscopo’ OSOPPO. ‘sari intorno alla bandiera della loro società i direttamente, senza il tramito di una impresa | misto, spiccati caratteri anche per ij rad 


ecetituisce il più bol compenso che potessoro.| privata, a Voi uniti sotto la bandiere delta lavoro, che poi tornano anche di van. 
bffeirgli. Dalla Società essi trarranno beue-|Conperazione la costruzione del ponte sul taggio alla taglia 
fici sempre maggiori quanto più numerosi e| Tagliamento e dello retativo strade d'accesso, | OSGIO di Cee Mostra si L 
compatti saranno i soci, Dispersi in tutte, si | essi Comuni nutrivano.i! fermo convincimento| Il direttore della Mostra sig. Luc. 
puo dire, le piaghe della provincia, ognuno |che avreste risposto degnamente, come sanno | chino Lucchini, prima che ta Giuria 
isolato ed abbandonato a sè stesso, restano | rispondere gli operosi ed intelligenti figli [iniziasse i suoi lavori, ricordò ai giu. 
privi di forza; raccolti ‘intorno al vessillo | della Carnia, alla fiducia che con nuovo edi rati che questa era pure l'idea dei 
sociale, acquisteranno la virtù di far valere|in apparenza audace divisamento veniva in tori; tr do: “inia 
i propri diritti osservando scrupolosamente jf Voi riposta. — ) promotori; ma trovando, in questo 
propri doveri è acquistando alte latterie friu-] Ed i Comuni non si ingannarano:. lo stato | consenzienti anche tutti i giurati, 
lane nuovi impulsi ed un avvenire sempre di araaramento ‘nei lavori Fo giunti raccomandò che a parità di altre 
più prospero, attraverso seorifloi inenarrabili, risplutamente imioni: n 
Qui nel Friali, dove_ia pertinacia nell'a-|fermi nel proposito di volere entro l’andante soncuzioni fosse IEOUIOE ponte anche 
zione incominciate e provverbisle qui dove]stagione, ad onta delle persistenti intempe-| della purezza del mantelllo preferendo 
si ebbero mirabili esempi ui costauza nel se-{ranze del tempo, dar fondo alla parte più im-| il pezzato bianco-rosso carico. 
gritioio per la pnrtà e.per. la libertà, quì in portanie a pericolosa n questa rien È beno fissare i caratteri di razza 
soppo dove quella costenza e quello spirito | cura ia Stazione appaltante che estro breve |. 
di sucridlcio più rifulsoro, Monoviamio il pro-|termine l’opera stessa potrà’ essero condotta Dea Se;nel mantello na turalpenio de 
posito di procedere compàtti alia conquista |a compimeuto lasciando si può dire quasi in-{raltro non a pregiudizio dello sche. 
del nostro benessere msrcè l'unione dolle|tatto il fondo di L. 20,000 /che era stato pre-{letro e delle: attitudini alle ricercate 
forzo. (Applausi). i visto per danni di forza maggiore 9 garan | produzioni, 

ingrazia anch’ egli Osoppo e il sno dagno | tendo così ni Comuni un risparmio che, som- i api sio) 
udaco, per la gentilezza. linsostrate SOEDO ato ui ribasso i asta, tocca le-80.000 lires|r, 2 Giuria era composta dei sigu A 
i casari; spera di tornare in questa terra jed sssicura ia Stazione appaltente che non è | Brombin, dott. Coselloti, dott. Finvtto, 
gloriosa -o di trovarsempre la simpatia, della | lontano il tempo nel quale i tre Comuni con-| dott. A. Marchi, P. Marzon, dott. Maz. 
quale oggi ghbo tanta prove. (Rinnovati,| sorziati, dopo mezzo secolo di attesa; potranno | zoli Enfico, G, Mizzan, dott. Ponizzi, 


seppe d'anni 50:-che:era: ‘abbasso è i 4 
1 a rvare li operai: che lavoravano |Foltanto il mutuo soccorso e'per‘ma- siiito.troppo tardi luogo viaggio, man- 
So is per Ae IAVA lattie 6.1’ iscrizione dei’soci nella cassa ‘cata. coincidenza, prego scusare mancato in= 
capitò sul'‘capo uhgr:0ss0: muttone è | nazionale di ‘previdenza:;- nia quello: tervento; augurando proficui iavori benefica 
produsse ‘uria ferita ampia e lacera | ;tresi: di. elevare ‘moralmiente»è mis “associazione Ossequi. 
Al sincipite. interessaiito ‘il‘cudio;ca-|teria]mentela' posizione del “casio; ti Tosî. 
polo ".|nel:tempo stesso: cercando ‘di far mi- Ù 3 nm Ta nriiette Li siva. 
1 boma 1 gliorate-la. produzione-col:-far:‘meglio-: Una-cosa-modesta quale si addice ‘a -lavo- 
‘Accorso d'urgenza il dott. g tal latterie siéno. dotrte di Tatori; ma tanto più fraternemente goduta; 
‘ebbe:a idicari ticandogli pj| curare: che le -Jatterie si6no tate di “Al'tavolo d' onore sedevano il sindaco cav. 
el O OSLIGATTO praticandogli ‘vari | iocali ‘adatti, sazionalmente ‘mbicati 04 Gianoiaohi Toma, il cav. Silvestro Prandini 
“ punti di sutura, Sinex |distribuiti. Spera-che'tutti'i‘casari del il-signor‘Arziando Delendi, il easaro di-Ma- 
PORDENONE st ni: |Friuli: finiranno” col persuadersi: ‘di :gnà:0in:Riviera signor Mattiuissi e ‘i rap: 
‘L'estrazione della tombola. ‘| questa: grande utilità:dell’ associazione Dresdignte della Pafria, ci trorammo in 
‘20, Nel pomeriggio d'oggi. seguì ‘l’e-le vi‘si ‘inseriveranno: per.il loro reci=" bop auto ‘Aibergo» era «affollato», 
strazione della tombola:a'favore della proéo:bene. sn foi AH® ftattay:sorge a parlare .il- signor: De- 
Congregazione: di Carità, premi:e< © ri ialiito del Bindo . lenii;.il:qualo propose — e fu accettato con 
rano: tre::cinquina lire:50, vinta da sii eno del Binda: 0; abblausl, — Li Inelo di ua telegramma all'on. 
Un certo. Badin: che' vinse: pure:lase-|-.-Il.cav. Di Toma,.quale--sindaco di. i o delle Saaota ira i soste dro iaiono di 
conda tombola: di'lire 150;-la La tom:|Osoppo ed:in nome dei suoi-:concit--. “Sisinda quindi alla salute di quanti si tro- 
i :|tadini, si, dice . orgoglioso . di. portare ..vano:preusenti, di quanti sono con i presenti 
400; Una: sola agli intervenuti» il reverente saluto POMBOnI id aliimo è di Proposte polshe, la 
SORIA 1 % si it joli atrià raversa noa dei momenti 
Tamiglia quindi ba vinto tutti i premi... | auspicando: il’ loro sempre migliore ch luminosi delta. sua storno di momenti 
‘avvenire, indice::sicuro:-di .. progresso : 

























































‘general applausi.) ilnalmenta con traterno slancio darsi la mano G. Rosso e dott, Zonutti. 
















‘estratti’ nell’'ex- palazzo Badin.:Ec. attraverso questo ri 
BI 1 x: pe Badi te DI È i ei ponte che per la romana 
iochetti: della.sorte. Le: cartelle: ven-|all' industria delJatte. ; i sua grandiosità starà là perennemente ad at- © banchettta 
ue Parona NL fodero. un|| L'associazione ha il henstico 5000 TOLMEZZO Etta sino os tipe ganegia di Dopo ultimati 1 lavori (la pre 
i i[naturale;. non -solo.-di.: migliorare; ma i È . ne A minzione e relative dispense dei 
n n t a - d dealità alti (applausi). o i 
attche di istruio lo classi organitate - Grande festa operaia Me rien it AVA seguono |DIemi verrà, fatta, como solito fn ir 
«{@d il: Casaro- più:istruito-riusc'irà: me- una trulizionale consuttiline, qui riunirvi a |casione dell’ assemblea dei soci lella 


il'glio (e.più. facilmente’ nell'esercizio : |‘ ; 3 fraterno simpaisio per lare libero sfogo a quel | Cass rali io) i Î 
[Egon dea dimetto art sue °° Sulla sponda destra del Tagliamento. | |issmpsass, scrive ita gs Caen; Rurale Gi Sangiorgio) il Com 
“1° +L’antico caseificio. domestico .-050p-... 29, Oggi 400 operai, hanno festeg- ‘lin oggi compiuta; a tilevario bastano | ametista netrato 10 sperano delia po-|mancabile banchetto, offerto della 

ano,.dovuto all’ingegno delle :-nostre-siato il compimento delle. ‘opere’ di ‘i :numerosi discorsi pronunciati per |derosa opera compiuta. Cassa Rurale ottimamente servito dai 
donne:è stato giustamente. registrato.-findazione ‘della grandiosa opera del ‘l'occasione. Ma non meno vivo, non meno profondo del [buoni e ospitali sìg. Guelfo Perusini. 
[da illustri studiosi nella-storià del Ca- ponite:sulTagliamento... © - © ; i i Tote Gaggi Il compiacimento di chi in nome | 1» amministrazione di Prampero of. 
1 seificio nazionale ;. ma.al concorso delle: -A]le:44 di stamane è ‘convenutaa (Il presidente del consorzio delle coo-| 10 sono orgogiioso, ‘amici, di trovarsi in|ferse Îl vino eccellente e le frutta, 
sciènze ‘sperimentali è della tecnica ‘Javoris ‘una moltitudine immensa di erative di lavorò dapprima legge al-|M9220 & voi; sono dieto, quanto un uomo può |splendide. Parteciparono oltre il @i: 
perfezionata, ‘che 'elevarono .il- reddito .popolo per assistereal banchetto offerto PE se i 


n paria it. essero, di attestaro qui.solamente a tutti-Voi | mitato e la Giuria i rappresentanti 
economico di questa industria, le donne alla direzione dei lavori. ai suoi ‘une adesioni” ma’non*vi' riesce pellia mia più profouda gratitudine ; a Voi operai | joj due comuni. Daranto banchetw 


E "i ì 9 c i ‘n° grande: chiacchieri, che sì ta d’intorno. fche, pur di riescire, confondeste la- notte coi i IRA 
di.:Osoppo:-hanno:. ceduto»in grande: operai, alle ‘autorità e ai moltissimi +8 Uno squillo di tromba rompe l'am- gior, la pioggia :cdi ssole è profondaste an-|da tti i convenuti ‘si ricordò con 


darte il compito Joro, ricavando» oltre: ati: Su) rale al a rjopinta | 4040 #! badile nelle ghiaie del Tagliamento; | viva simpatia, lamentando Ja sun as 

il inaggior. ‘Prodotto; il risparmio, di Tinto Spazio. soltomta nie Cas Been io folla VarIOD DIA a'Voi Dirigenti ed Smministratori dell’ im-|senza, il n0o, rancesco Di Prampero 

certe fatiche non.giustamente ricom- -yazzo-Verzegnis nelle adiacenze. dei [strade tn costrutiche € ie acli Lin taniche ettari ed assistenti por conto (che volontario è partito per la guerra 

‘pensate. È an: Magazzini del deposito materfali, sotto [sj raccolse in muto silenzio. Sento| L'uomo che vuole la sia redenzione, cho|© sÎ trova a Derna. AI bravo giovane 
‘Chiudo: col ringraziare il cav. Pran- Je fronde verdeggianti delle -piante;.i quella del  sottoprefett sa a ORIO I iavorare pensa ed ama, supara nell’ udione [andò il plauso di tutti. 

i [dini (ed il sig: Borgna che ci hanno 0- ‘erano preparate fe tavole per la grande | fuata, te, Profelto cav. Cesare | on altri ‘uomini ciactit ‘che parevano ine sia 

riorati della loro. presenza ai casari;. sensa ‘operaia. Il ‘cielo era ‘coperto el “Mi compiabcio Vivaniente con code»|$0TMmentabili : la cooperazione è la solidarietà X brindisi, 













a all’industria del: caseificio friulano -}a:temperatùra dolce, d'autunno. : 1 " È trioofano ! (Applausi) Prima di togliete Je mense. il sig. Qu 
ii scs, (ppi). Gion de Toca da Oa | Cats del apo compimento PE, 10 vr tits | Luccio Lac o ipo delle. Ln 
Il signor -Delendi ‘riprende. osser- è da Verzegnis le' diverse rappresen- inuovo ‘ponte’ sul Tagliamento: ri, Oh vada eì per ia insanguiniata ossi ‘i1:11g-|Ste presidente comm. Pecile al quale osta 
‘atido ‘che avrebbe dovuto essere pre-! tanze cogli operai, le bandiere e. una pi namento : Inno» | stro più caldo saluto ai fratelli lontanit.Ma|primo e più che ad ogni altro — disse ip] 


j soi 5; si e " . vata prova dell'amore al lavoro e delle | fissi i ils i l’iniziati f 
sente.il cav. ‘Tosi, per -intattenere i: moltitudine di curiosi. Da Tolmezzo ‘energie della gente: Carnica. sal Sie” battaglio” dal lavoro dipende le dae | vp cova l'iniziativa per la quale ogg 















































i [convenuti*. sulla iscrizione -: dei- soci: 1:‘suono idi allegre marcie arriva dal “Avrei assisti i ci troviamo adunati, mandò un saluto R 
à one (e i vrei assistito dezza delle nazioni! "i i POSISON, E 
nella: Cassa Nazionale di Previdenza. banda cittadina al completo, diretta lisa VEE e piacere alla bella lo bavo alla salute di ‘tutti coloro che|@ UN ringraziamento ai giurati, che Pro 
* {'Un.:contrattempo:\ne impedì:la venuta. dal'imaestro sig. Del Pra. Maboratori, prep: d AI SUOI nanno data tanta parte di-#ò all'attuazione |volonterosi sono convenuti a questa a Voi, 
\Parlerà, in sua: vece, il ‘cav. Prandini,: Tra -Te.-Handiere notiamo:-Sezionei segno me Ta Ma un precedente im-|di questa magnifca opera; bovo alla salute | bella festa del progresso zootecnico, nostra 
iti 4 i IR, LI RR e me Io rende:impossibile. e alla prosperità vostra, aperai, che sieto-i! ll amministrazi: fe di S. sto mi 
Li beuemeritò ..presidente.: della società lista: di Tolmer: st e 1 i IAA o f Li e all'am strazione comunale di $. ‘detv 
di Hi 1] emerito, ‘socialista olmezzo, società .ope-|": Prego V.S. di-scusermi e di aggra- |Nerbo © la forza prima del tro Comani con- ; i 
il:‘collega!:Mazzolini fra.i casari; di facdi » ietà fa dilaivRio CIBI D 188) fati È ici i | Martino non soltanto per le cortesie E 
01 OGR A È si s taia‘di Tolmezzo, società operaia di ‘gire i miei riti raziamienti pel cortese | 59*Zi8ti ! (applausi frenetici prolungati e.con % no. PI n 
Tre. coltellate K.il:cav.: Prandini ‘esordisce -por- Verzegnis, società operaia di Cavazzo.| siero. Sgt RESO gratulazioni), 3 odierne (nella mattina aveva offerto Ber 
‘Oggi verso.lo 16" ceri gendo;innanzi tutto-un.vivo. rifigra-..: Eu i PE i moltissimi:à dn ; . . pira ai giurati la colaziona e il vermouth Vi 
Ilario d'anni 32:fa Matteo era ziamento alle ‘autorità. municipali per 1; @alche nome. - i sand 10, Ai non Anno poi aderito] Dopo Spinotti: parlano . l'assessore |d'onbre), ma perchè essa senza scal- Voper 
‘a’ diverbio con la propria madre Lena |12 concessione dell’aula e .per-la pre- -. Al tavolo d’ onore siedono il sindaco ine. Gadola Mr LA intervenire [anziano sig. Nait (che si rallegra con|pore e nel silenzio, non è stata di splend 
MARaniia fio «| senza: del sindaco; «il direttore. della di Tolmezzo avv, Spinotti . presidente VeE da AOC Pazzo ivile e il cav. [gli operai e i dirigenti ‘il Consorzio meno dalla consorella di S. Giorgio Nei, 
‘’Intervene' ‘come paeiere il sarto | latteria: Osoppana signor. Delendi, .il del'Consorzio dei Comuni, il signor ;8Y*- Odorico Da Pozzo. per il lavoro) el’ operaio” Pasquale |nel riconoscere ben prima d'oggi titita dato d 
‘dell’Unione militare si, ‘Paolo | Quale ha: saputo: portare: tutta la: sua Antonio Linussio proboviro, cay. Giu- T discorsi Lunazzi di Verzegnis a nome degli o-/l'importanza che assume presso noi 
































l'‘quale“si ebbe euergia. e buona volontà pera .riuscita, sèppe Marchi; ing. .G.. B.. Calligaris, ‘.‘ Dopo. Ja lettura delle ‘adesioni sf a-|perai. Si dice lieto di gonstatare lil miglioramento dal bestiame bovino. 
‘coltellate alla” testa della: presente: festa: quin ig. Vittorio. Cella : direttore. delle “pre la serie dei discorsi. Ne furono lavoro compiuto; rileva Îl Cuplice si-| E questo modo di vedere delle due 
ion gravi; Il: Del gli.scopi ;della.;.associazione, che ‘ap- g00p. di ‘:Consumo,. prof. Giuseppe :tenuti soltanto sei, lunghi e applau- gnificato della festa: è feste se la-]amministrazioni, continua, condiuvate 
bito arrestati porterà quei-frutti ‘che. sino ‘adora Bubba della. Cattedra Amb,;.ing.. Gino, diti ; tutti innéggianti alla cooperazine| voro redento dalla speculazione degli efficacemente della Cassa Rurale di 
‘ARTEGNA mon-si:-sono potuti: vttenere; i nni Cleva. segretario. del'ial lavoro, al progresso, appaltatori, è festa di redenzione-ecn-| S, Giorgio e dal Circolo Agricolo di 
vat gio ‘Cita: uh-esempio recetite ‘Co ‘dott. Ernesto - Piemonte.e,.. Il pubblicarli integrali richiederebbe | nomica per Ie popolazioni’ che del|S. Martino si è dirò così estrinsecato 

.-:- -Disgrazia accidentale. “[tegani (dice) ‘testè’ licenziato, fosse signofa, Antonio Barazzutti, assessore tutto un giornale. Ve li riassumo bre-|fonte trarranno i massimi benefici. lneil'inscrivere ogni anno nei propri 
:30.‘Ieri nel: pomeriggio, con'alcuni|stato ‘ancora socio, il:consiglio' si sa-. di-Cavazzo; Stroili “Lorenzo sindaco vemente. ; . |, Incita gli operai a perseverare eli [bilanci una somma a vantaggio «el 
ragazzi, certo; Tosolini: Domenico.di|rebbe.. certamente: occupato ‘6 “forse di Cavazzo, Stroili Severino assessore :. Si leva primo-il presidente del Con-{invita ad esprimere un ringraziamento | miglioramento bovino locale; somma 
‘Pietro d'anni 23 stava‘esaminando una | avrebbe ottenuto: la ‘revoca ‘del’ grave di Tolmezzo, Paschini Stefano,. Vidis- sorzio delle cooperative sig. Alpe il|e un plauso ai. dirigenti l'organizza-|che unita al contributo del ministero, 
Vecchia - pistola. adiacente la propria| provveditnento preso; e. così una nu- soni Giacomo, Zona Sebastiano mem- quale ringrazia gli invitati e le rap-|zione e ungrazie agli invitati. Chiud6] della Cassa Rurale di S, Giorgio al 

‘ casa; ed avendo‘introdotto nella canna |merosa famiglia rion si troverebbe oggi bri del: Consorzio, “Tag. Gio. Batfa presentanze. Rileva l’ importanza della |inneggiando alla cooperazione e alla|a quello dei maggiori allevatori, ha 
lina: patrona: da:‘revolver;: voleva-e=|sul ‘lastrico; ig R iii ‘acitti:membro della Giunta del Con- festa odierna per ls‘ grande opera com-|solidarietà operaia. do rin | Bervito all'acquisto di riproduttori el 
stratla mediante-'un; coltello. - Disgra-| : Anche ‘il discorso del'cav. Prandini sorzio, Stafetti Alfonso assessore di piuta: la foridazione delle pile è ora Superfiuo il ‘dirlo: tutti'i‘discorsi|g tenero Je Mostrè biennali, alterna- 
‘zia :volle. chie il proiettile :‘esplose:an-|è‘moltò: ascoltato... Verzegnis, sig: Giovanni: Gressani as- che ben presto vedrero ergersì il|furono interrotti e salutati‘ dai ‘più!tivamente a S. Giorgio è S. Martino. 
dando a ‘ferire: nel:-ventre.:il vicino]: Sorgono discussion essore Giacomo Nait, segretario co- ponte intero. Accenna ‘alla difficoltà|vivi e fragorosi applausi con-ovazioni| £ questo jo riordo e dico non per 
“compagno Toffolo” Giacomo! di Euge-{tecipano.i signori Pelizzari, Da Rio, munale di: Tolmezzo sig. Torresini: superaté-6'chiude inneggiando ai van. | interminabili alla cooperazione e coti/una superficiale vanteria perchè si po- 











nio: d'anni‘16 :che:precisamente l'altro | Borgna, :.del-Mistro, . Mattiussi, cav. Brunetti: Amabile. assessore. per.. Ca- îaggi dalle cooperazione.e alle virtù|il canto dell'inno dei Lavoratori, trebbe rilevare come io pure faccia dazi, 
jefi rimpatriava, Chiamato ‘d'urgenza | Prandini.e. Delendi; ‘e ariche ‘il sin-. vazzo; ‘Alpe Antonio  presid. cons. di lavoro è ‘di tenacia dell’ operaio La danza. ; parte di una dellle amministrazioni, heleti 
il dott: Coppetti; cotisiglidl'immediato daco cav: Di-Totna-aggiunge:-qualche coop. di lavoro, Marzona Giacomo, di- carnico. *. GLIE Finiti i discorsi le rappresentanze|Mma perchè l'esempio merita segnalato Nell 
traspi 1 vostrò ospitale. Il Tosolini |fervorino. perchè la sezione di Osoppo. rettore :dei lavori, comm. Peverelli a. Segue il direttore dei’ lavori sig. |si sciolgono: e danno: luogo ‘alle danze] Perchè un vero e duraturo progresso rente: 


diere 


: dal’ ‘grande dispiacere èscomparso;| della Società fra casari ‘si faccia. E ‘gente delle imposte, De: Crignis Ro- Giacomo Mazzona.jl quale ha parole | che segue animatissima su piattaforma|non si potrà conseguire senza il com- Hanoi 


Auguri ‘al Toftolo:di una prestà ‘gua- (la formazione: di:tale- sezione è -pro- mano assistente ai lavori della Coop. di soddisfazione 6 di Plauso agli o-|appositamente' costruita, corso, anche in linea di enti pubblici 


































































































































































“rigione: po “l'elamata ‘ed ‘acclamata. Altre ‘sezione C. Gemona; Rainis-Gaetanò assistente perai tutti. @ In un tempo relativa-| Prima: di abbandonare Davans ille privati allevatori. onore: 
S: VITO. AL:-TAGLIAMENTO #0n0. già sorte. o-sorgeranno.: a: Spi “lavori del: Ponte, gli amministra- mente :breve + dice-— si son viste sig. Vittorio Molinari ha la gentile dottori Ristori e Vicentini avreb- BR | Duri 
-Cema:: d’addio Sabato ‘sera; \litabergo, a Cividale, a: Codroipo, forse tori è delegate delConsorzio;; gli as-* domate-le ia-|idea di invitarci a-formare un grùppo bero desiderato trovarsi oggi fra noi, BE !'comn 
nell'Albergo alla Scala‘ d'oro: segul'unja Tricesimo... i. sistenti ai lavori di Villae Învillinoy mento e riùi fotografico, Ci disponiamo pittoresca-|ma vennero trattenuti a Udine di BE versani 
banchetto -in'onore: del ‘distinto dotti}: Scopo:di queste: sezioni; è: quello i 01ò, Puppini Cesare, Boria tempo. pi Tiso. I il mente ‘sopra: un pila. -sulla quale si [una mesta cerimonia; lo scoprimento BE 6 Dà li 
Alessandro: Ottolenghi, chimico::nel|1afforzare:la::: propaganda: ‘ per la stazione del Javoro, Il Ta, erito* alza un abete, e l'obbiettivo ci.col-|del ricordo del compianto dott. Ro- lanzo 
“nostro zuiccherificio:da circa quattro|bét .ottenere-che'-tut residenti delle coop: 4 i n reca più.timore, | pisce, i i x mano. Chi di noi'non ricorda il dott. Bz Mune.x 
mesi, lasciando’ egli: il’ nostro ‘paese. |nella Società; Ogni si i “È ziate; consig. Vidoni Au- è:-stll ttrattegli con .car-|" Quarido ci .allontaniamo : da quei(Romano? Egli vive sempre nelnostro E cetti*é 
“Circavuna=:ventina di: conn i [lita al mese, come ora; Delle 42-lire ;; sig. Menchini ‘Ferruccio per ls ‘nicè costanza si-adagierà ben presto luoghi incantevoli la danza ferve ani-|cuore; a Luì il fiore di nostra mesta BÈ fuor sì 
‘gli resero ‘omaggio. 7 j| annue, :8-verranno passate alla Cassa sta. di T >; Gia= fil ponte intero, indice. di ‘conseguita | mata. Il lavoro è consacrato dalla ricordanza. E Pnesda 
“‘schietta.e condi “di ‘previdenza’ nazionale per la ‘pere fi iviltà. uni ‘congiunti ». -Ter-| gioia, dallo svago... Un pensiero al co. Francesco di gi -Glis 
‘AI distinto sig. dott. Ottolen ione ‘vitalizia ; Je ‘altre ‘andranno ad onito-=#-un ‘augurio: TRICESIMO Ù Prampero, vice Presidente della focale gono] 
“più. caldo saluto; ‘e l'augurio..di incremento ‘ del fondo” sociale, per ‘consideri: parte e tutto Commissione zootecnica, " + i “mest 
sperità ‘© di ‘brillante carriera; | sussidi: dit i Volontari cielistt — 30. Ieri fu-| Egli giovane animoso allo scoppiare JE lacrima 
Ì n fl suo - piccolo. i i ige rono quì i vostri volontari cielisti: «Idella guerra ha chiesto di arrolarsi. i pio î 
strazione, i suoi starità. piazzale Furono ricevuti. nella. sala’ “delle Ricordo tutto il suo intesessamento FE 

Ù schiera i 400 operai circa ;jtrà SEE scuole. Partò .il. presidente cav: Volpe! per il comune che oggi ci ospita, spe" leale -d 

‘o servito inappiintabilmente : Calligaris il pro-|che ringraziò il sindaco - atigurandosi|cie per quanto riguarda il “inigliora- signor ( 

a ndiosa opera e rivolta; che anche a. Tricesimo -sorga-la-pa-/mento del bestiame, Quindi In festa {È altri del 

‘ori:‘ho-:mai fatto|triottica istituzione, <—-** ‘odierna sarebbe «tata. anche Sua. À TORI 

ion. aspettatevene| - A-Jui rispose il cav.-Sbuelz.: Paridilui a nome di tutti mando un saluto i Lugénio 

; a per «ultimo il‘ maggiore:-Sindaci. A:[col fervido auguro di ‘presto rivederlo Operaia, 

‘spazio 0ècuperei una:cosa sola : che Ja|tutti i graditi:ospiti: fu-offerto un'rinsiincolume a S. Martino, Sa dotti 

e sulla grandiosa: 0) ra; fa nella vostra istitu-|fresco. > “ E un salito èd un rigraziamento Tlred 
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icampazni di la- 

le zoubienica, a tatto quelle 
ullevatori dei 
concorso persn- 
i propri animali, 


3 coll'espor op nima 
miglior riuscita 


noi alla 


gntribuirono 
elia VI x 
Fici applausi ). sita ; 
Dopo il si Lucchini, disse belin pa- 
“i ringraziamento il s 5 
iuzou GL quale, sociandosi 
mente a quanto disse il sig. Luce 


opose di inviare a nome dell 


ati giurati e allevatori uno spe- 


e telegramma di adesione «lla so-? 


une cerimonia di commento 

o] benemerito fra i benemeri 
pigliramento bovino friulano, Gio. 
ita Romano. 
La proposta fu accolta da applausi 
fu spedito tosto un telegramma al 

dott. Dalan. . rd ” 
parlò applaudito anche il sindaco 

sig Sabbadini. 


Merita una vivissima lode il Comi- 


II. Mostra sistematica nostra ! 


cori 


tato ordibatore tutto e specialmente 
l'infaticabile direttore sig. L. Lue- 
ini i ideare è fare 
pio ma bisogna 
ghingere allo scopo 





perseveri 
prefissossi, 

E il comitato. ebbe la virtù delta 
, POLSOVOraiza, x 

La riuscita della mostra, 

La mostra 
e vi presero p: 
dei due Comu: 

Riusciti pure i grùppi, e anche que- 
st'anno sì disputarono i due primi 
premi le amininistrazioni Pecile-e di 
Prampero. 

Benissimo l’amm. Artini con uno 
speciale menzione ai Colona Leonar- 
don Luigi per ie sue bellissime 4 
vacche. 


ì completamente, 
iutti gli allevatori 





Lode ed i «oraggiamenti sono do- 
vuti anche a Volpatti Costante di An- 
cona, per avere presentato il suo 
gruppo 6 femmine, belle, tutte degne 
di considerazione, su soli dieci animali 
della sua stalla. 


Sacile al reduci della Libia 


(Dal nostro incaricato speciale). 


Verso le 11, la sala del Consiglio bella manifes 


Comunale si venue affollando, 
Grinvitati 

Primi ira tutti, notiamo i reduci; 
della classe 1888 0 1889: Basso Cor-| 
rado sergente, Bortoletto Renato e 
porale, Busso Italico, Busetto Virginio, | 
Cau Rinaldo, Ifonso, Cesaro | 
Giovanni, Giacomel Luigi, Naibo Gio- 
sguni, Piccin Giuseppe, Ragagnia Gi 
como, Sacilotto Pri 
ati. Pel reduce Buriola Angelo morto ! 

Ferua_ por, ileo-tifo, presenzia il' 
fratello Fioravante. i 


C'erano, inoltre, invitati i reduci. ner 


er convafescenza : Brescancin Giulio 
i Giovanni, affetto da febbre mala-! 
ica, Salvador Antonio, ferito alla co 
a destra 18 luglio a Misurata 
fendruscolo Lodovico che partecipò 
}lo sbarco a Tripoli e operò nell’ Egeo, 
oll’ esercito. i 
Fra Je Autorità, notiamo : colon-j 
ello cav. Vittorio Colle, comandante] 
il Distretto Militare, maggiore cav.’ 
Weiss, capitano Ruffoni, tenente Co-! 
razza, capitano Moretti dei Lancieri! 
Novara, sottotenente di complemento’ 


dott. Barnabò. Ci sono poi: cav. avv.iq 


Cavarzerani, giudice dott. Bolzan, 
ente delie imposte sig. Tarussio, 
presidente Congregazione di Carità! 
Valentino De Martini, giudice conci-| 
liatore Fausto Tallon, Guido Marson! 
vige giudice conciliatore, direttore di- 
dattico Rapnzzi, notaio dott. Guido 
Sartori, presidente l' Ospitale Civile 
cuv, dott, G. Batta Sartori coi membri! 
del Consiglio, consiglieri Comunali e 
assessori, i reduci Patrie battaglie. si 
gnori De Casagrande, Chizzolini, Ma 
eri, Carniello di Brugnera; con vese 
gillo.la Società « Xerite che lavora », 
col sig. Fabroni la Società operaia 
col sig. Eugenio Padoin, la Società 
per l'insegnamento popolare col mae- 
sto Vando, il Patronato scolastico 
col sig. Giuseppe Marchesini, e una 
moltitudine di popolo che la aula non 


i) può contenere. 


Ml discorso del Sindaco 
Quando tutti i convenuti, con una 
presentanza di signore, hanno preso 
osto, il Sindaco sig. Zancanaro fa 
’appello dei reduci e quindi pronun= 
ia il seguente discorso ; 
Reduet: 
Provo sentimento di orgoglio, nel porgere 
Voi, indomiti combattenti, reduci della Libia 
ostra, a nome delle Giunta Comunale, que- 
to modesto ricordo, coi saluto ed il pianso 
dei vostri roncittad 
il saluto delta gloria, conquistata xui 
campi Hioramente contrastati, all'ombra del 
vittorioso vessillo, embiem? di civiltà. 
Sorvila sompre allu patria il trionto, per 
’opera sltissima dei suoi iotropidi figli, ri- 
plenda l'Italia nella sua tulgida grandezza 
Nel deporre sul vostro petto il meritato tri. 
boto d'onore della Giunta Municipale, mando 
un mesto ricordo al giovane baldo e goneroso 
Buri che come Voi combatto sui 
campi di Libia, soecombendo, non sotto il 
grandinare del’ piombo nemico, ma colpito; 
lu fiero morbo contratto sul cumpo di ba:- 





solen ne momento cleviamo tutto 
il pensioro reverente, aliu suprema Persona, 
che dal Quirinalo illumina © guida la Nazione, 
e Vi invito n ripetere il grido fatidico di 
Vivi il Re, Avanti Savoia! (Unanime ova- 
Hone). 

I reduci ricevono le strette di mano 
del sesso gentile accorso alla ceri- 
monia, 

Viene poi offerto ai convenuti il 
tradizionale vermouth d'onore. 

1 banchetto 

Poco dopo autorità, reduci e popolo 
formano il corteo che si avvia in 
Piazza Plebiscito, alla Trattoria Mi- 
cheletto, 

Nella sala al primo piano, sfolgo- 
rante di fiori, col trofeo delle  ban- 
diere delle associazioni nel mezzo, 
viene apprestato il lieto simposio in 
onore dei reduci. 

Durante il banchetto, i discorsi fra 
i commensali, col mezzo dei reduci, 
versano sulle vicende della Libia. 

Dà la stura ai brindisi il cav. ‘ing. 
Granzotto per il rappresentante il co- 
mune con un discorso denso di con- 
cetti e vibrante di schietto  patriotti- 
ama, spesso interrotto e salutato alla 
fine da entusiastici applausi. 

Gli seguono : Rossetto, che manda 
commosso e commovendo un saluto 
di mestizia e di rimpianto alla salma 
lacrimata di Alessandro Buriola, se- 
polto nel polveroso camposanto di 
Ferrua ; per i reduci dell’eritrea, l'uf- 
ficiale d'ordine al Distretto militare 
Signor Cremaschi, (erano presenti tre 
altri della infausta guerra nell'Eritrea : 
Giuseppe Pratelli, Francesco Joppi er! 
Eugenio Padoin); a nome della classe 
operaia, il signor Orlando Fabbroni 
— tutti applauditissimi. 

© reduce Busetto Virginio ringra- 


LA CUR 





zia con entusiastiche parole della 
zione fatta dalla citta- 
idlinanza ai kuci commilitoni 

Ii Sindaco, infine rinuova il satuto. 
Levate le mense; i commensali si 
portano ai ca reduci dalla gio- 
iriosa guerra ? a sono fatti segno 
alla più viva ammirazione. 


noscente saluto, 


o, Zorzetti sol-| Un attacco a Misurata 


vigorosamente respinto 
Misurata 28. (Ufficiale). Stamane il 
> ha pranunziato un attacco, 
pecialmente contro la ridotta di Tiik 
e il fronte occidentale della cinta di 
icurezza. Alle ore 14 fulminato dal 
nostro fuo o il nemico era in piena 

Tuta verso il Gheran. E’ accertato 
che Je sue perdite sono considerevoli. 
Da parte nostra tre morti e 47 feriti, 
tra i quali due soli sono gravi, 

La costa di Smirne 

bombardata da navi italiane ? 

Zoma 29. - Il « Mattino» di Na- 
poli riceve da Atene: «Secondo di- 
spacci provenienti da Smirne una nave 
da guerra italiana avrebbe bombar- 
dato la costa dove si concentravano 
le truppe turche » 

Non risulta finora che l’azione na- 
vale sia stata effettivamente ripresa. 


Nostri fonogrammi 


I particolari interessanti 


sul combattimento a Samo. 
ROMA, 30. — Il Messaggero riceve 
da Pira un lungo telegramma descrivento 
1 sanguinosi fatti combattuti fra gli în- 
sorti e î turchi nell'isola dì Samo 


Il giornale dice che la battaglia înco- 
minciata lunedì alle 12 durò accanita 


fino a mercoledì notte. Nonostante l’im- 
peto degli insorti le truppe turche resi- 


stettero. Mercoledì alle 14, mentre si di- 
stribuivano 10000 cartucce agli insorti, 


si diffondeva la voce che sette barche tra- 
«portavano soldati turchi nell'isola. 

Gli insorti che si trovacano imprepa- 
rati perchè speravano la sorveglianza sul 
mare delle navi ‘italiane presero subito 
disposizioni. Una lancia a vapore requi- 
sita con un colpo di mano, partiva co- 
mandala da Giorgio Anagnostachi, fra- 
tello del deputato eretese, con otio abili 
tiralori per impedire il passaggio delle 
navi turche, Giunta in vista del nemico 
aprì îl fuoco uccidendo alcuni turchi. Ma 
questi che avevano piazzato due perzi 
d'artiglieria su un promontorio dal quale 
si dominava tutto îl mare, iniziarono il 
fuaco contro la lancia. Una palla spiccò 
netta la testa dal busto, del Comandante, 
un'altra fece saltare la caldaia uccidendo 
il macchinista. La lancia affondò e al- 
cuni insorti a nuoto poterono a stento 
saltarsi © approdare all'isola. 

Contemporancamente giungeva il piro- 
scafo Egeon con a bordo Sofulis e altri 
rivoluzionari che tentarono di vietare il 
passaggio ai velieri. Ma i cannoni turchi, 
coî loro tiri lo costrinsero, dopo aver 
fatto aleunî vuoti fra le file nemiche, a 
ritirarsi. Così i turchi poterono sbarcare 
a Samo. 

Il rivoluzionario Soffulis espresse al gior- 
nalista tutta la sua dolorosa meraviglia 
‘perchè le navi italiane che avevano bom- 
bardato « Wathy » per far abbassare la 
bandiera turea, non si siano interposte 
acchè le truppe turche non sbarecassero 


nell’ isola di Samo Giovedì, mercè l'uf- 
ficio del console francese, Sofulis con 80 


insorti si recò a bordo di un incrociatore 
francese, insieme al principe De Glevus. 
Pu firmato un protocollo che concedeva 
un armistizio di cinque giorni, La noti- 
sin fu appresa con grande sollievo della 
popolazione. In questi cinque giorni si 
cercherà la formula definitiva per la pace. 


I pourparlers procedono ottimamente. 

PARIGI — Il Matin pubblica un ar- 
ticolo sui pourpariers per la pace în Sviz- 
sera. Dice che le ultime notizie sono sod- 
disfacentissime. Rescid Pascià, ministro 
del commercio è arrivato a Ouchy latore 
iruzioni oltremodo concilianti. 

Anche a Roma, in certi circoli, si è 
convinti che la venuta di Rescid Pascià 
debba segnare un passo definitivo per la 
conelusione della pace. 








ginio, |. i Ad essi] 
Cesa Alfonso, Cesaro giunga anche il nostro fraterno rivo- 





CRONACA CITTADINA. 


HI genenale Caneva 
sarà domani a Udine: 


La notizia era conosciia ancora da 
qualche giorno; stamane è stata con- 


fermata in modo ufficiale, Il generale È 


Caneva sarà sicuramente a Udine do- 
mani. 

Non si sa l'ora d’arrivo, probabil- 
mente col diretto deile cinque di stas- 
sera.. Per quell'ora, infatti, sarà a U_ 
dine il Sindaco comm. Pecile, che 
viene appositamente da San Giorgio 
della, Richinvelda. 


Nico Piccoli discende a Risano. 

Verso le 16 di ieri scendeva a Ri- 
sano un areostato, quello .di Nico 
Piccoli di Padova. 

Era partito da quella città nella 
mattina alle 7 con altri quattro com- 
pagni. 

Il viaggio c l’atterramento furono 
buonissimi. Si alzarono fino a 7000 metri. 
L’areostato fu posto su di un vagone e 
spedito a Padova. 


Per la famiglia Stradolini 

espulsa dall’ Austria. 

Ci pervennero ieri, per. questa fa-. 
miglia che il bando della polizia au- 
striaca espulse da Gorizia dove con 
il lavoro si guadagnava onestamenté 
il pane lire 25. 

1 bando fu pronunciato per ]’in- 
nacentissima violazione delle ben co- 
struite orecchie della polizia goriziana, 
per le quali costituisce colpa gra- 
vissima da parte dei regnicoli il can: 
tare, anche in casa propria, {' inno di 
Garibaldi. 

L'offerta era accompagnata dalla 
sequente letterina : 

Egregio direttore, 5 

Ho letto che la famiglia Stradolini, 
espulsa da Gorizia e giunta a Udine 
versa in misere condizioni, 

Mi permetto di pregare lei a voler 
fare pervenire a questi rifugiati e 
danneggiati, perchè italiani, | unita 
offerta, 

Il faito, ne questa hanno bisogno 
di commenti per trovare forse qualche 
jmitatore. 

Con osseguio Detalmo Di Brazzà. 

Consegnammo oggi stesso le 25 lire 
alla famiglia, di cui ricevemmo gra- 
dita visita in ufficio. 


Nozze beneanspieate — Stamane 
dinanzi al sindaco di Remanzacco; e 
quindi nella bella e cara chiesetta di 
Cerneglons, consacravano i voti più 
fervidi del loro cuore la gentilissima 
e buona signorina Laura Fattori, ni- 
pote a queli indimenticabile audacis- 
simo patrioia che fu Enrico Farra 
l'ottimo doitor Paolo Marzuttini, figlia 
di un altro patrioita benemerito per 
avere cospirato e cun-battuto per 
libertà e l'indipendenza d'Italia e 
pote del cav. dott. Carlo. 

Furono testimoni: Giusto Muratti, 
cav. Leonardo Rizzani, Plinio .Zu- 
liani. Ù 

Agli sposi carissimi, rinnoviamo 
l'augurio che oggi fece loro Giusto 
Muratti: Siano essi continuatori delle 
virtù di cittadini e di patriotti, per le 
quali le loro famiglie si resero pre- 
clare fra ico: cittadini; e possano ve- 
dere nei figli continuata la nobilissi- 
ma tradizione ! 

Nozze d’argento. — Ieri il chiaro 
professore comm. Libro Fracassetti 
del sodalizio dell’Accademia di Udi- 
ne, della Stampa e vice presidente 
della ‘Dante Alighieri ha festeg- 
giato il suo 25.0 anno di sue nozze 
con la gentissima sua signora Francy. 

Al comm. Fracassetti e alla sua si- 
gnora sono pervenuti moltissimi tele- 
grammi e lettere di augurio: parecchi 
mazzi di fiori offerti anche di istitu 
zioni cittadine e numerosi e ricchi 
doni da parecchi amici, 

Agli egregi consorti con quelli de- 
gli amici giungono graditi anche i no- 
stri vivi e cordiali auguri. 

Il difficile arresto di due pre- 
giudient Ieri sera verso le 19 
i pregiudicati Alberto del Piero di 19 
anni e Mario Zugolo di Vincenzo di 18, 
entrarono nell’oste al Cotonificio. 
Dopo aver mangiato e bevuto... dis- 
sero di non aver denar., e per giunta 
si misero a gridare con la padrona che 
protestava. Ìntervenne il brige For- 
iumati che andò per arrestargli. I due 
opposero grande resistenza, Îi funzio» 
nario sparò un colpe. di revolver per 
chiamare soecorsi. 

Aecorsero il capitano dei carabi- 
nierì cav. Schiavetti e lui pure col. 
luttò, finchè cop l’aiuto di quattro 
soldati di fanteria i due energumeni 
furono portati in carcere. 

Tartufi bianchi freschi veri del 
Piemonte, Fontina d'Aosta Krainer- 
wiìirs Kaiserfleisch assortimento in for- 
maggini freschi, Funghi secchi della 
Valtelina, Salumi cotti finissimi. Frutta 
fresche ece. il tutto trovasi all’Em- 
porio Ligugnana Via Manin. A giorni 
completo assortimento in frutta secca. 


ie 

Cronaca Teatrale 
TEATRO MINERVA 

Questa sera l'ultiina della Zrariate, 

con l’applauditissima Toinon Enenkel. 

Domenico Del Bianco' Direttore respona 


Albergo 


modernamente ammobigliato vasto 
importante avviato adatto stagione 
estiva, invernale situato importante 
centro della Carnia vendesi causa ri- 
tivo affari. 

Eventuali. facilitazioni pagamento, 

Scrivere: A. Manzoni e C- Udine. 





più efficace e sieura per anemici 


deboli di stomaco emervesià: 





CERERE EEE ER 


guadagnerete tempo e denaro 
e conserverete la biancheria 


i Casa di Cura 


(NASO - GOLA 








TI: 3 LUNETRI 30 Settembre Lis 


Acqua S. Marco 


{Vedi avviso in quarta. pagina). 


Stabilimento Bacologie 
Dott. Y. CISTANTIRNI|. 


In Vittorio Veneto 
Premiato con Medaglia oro 
alla Esposizione di Padova e di Udine (1903 
Con medaglia d’oro e.due grandi premi * 
alla Mostra del renteslaaziari del seme di Milano 





allo giapponese 
1,0 Iaerecio bianco giallo sferico Chilore. 
bigialio.oro cellulare sferico. 

paligiallo speciale cellulare. 


I signori e co.Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si préstano a ricevere in 
Udine le commissioni È 


CRE 
Casa di Satute = 6 


del Dottor 


Ant. Cavarzerani 


per 

GChirurgia-Ostetricia 
Malattie ‘delle donne 

Visite dalle 11 alle 14 gratuite per 1 porerì #8 


UDINE 
Via Prefettura 10 
TELEFONO N. 309 


Sorensen 


ANNO 39,0 ANNO 390 


Colegio Convitto Zacch 


TREVISO 


Istituto dì primo ordine'— Sede splendida 
e'saluberrino în aperta campagna — Bagni 
e termosifoni — Trattamento ottimo e cure 
di famiglia — Scuole interne e pubbliche Ele- 
mentari e Medio — Assistenza assidua negli 
studi — Corsi accelerati per per rigudagnare 
anni perduti — Risultati scolastici sempre ot- 
mi — Chiedere programmi alla 

Direzione 
Tenente Col. cav L. Baschi 


prof. Dott. G. Brotto 








{ Galiista È 
Francesco Gogolo 


con Gabinetto in Via Savorgnana N 
4d{ riceve dalle ore 9 alie 17. A ri- 
chiesta si reca anche a domicilio 


DAANAAANNARAANRIAAONAANI 




























giallo americano 


€! Soleggiato - Depurato a macchina - 


solore rosso. innocuo 


Via Poscolle 
Deposito: Lastre 


‘Water 


da. Rivestimento ‘ 



























VETRI RIGATI DA “TETTOIA 


Tuberia > di 


con. ‘accessori. 


Closet 


PISSTRELLE SMALTATE 


he 0 Decorate 


Secco CRISTALLI da VETRINA - SPECCHI 


Abolite «le _liscivaie 
Fate ii bucato da soli colla 


Macchina da lavare 


In prova 
ENZSA IMPEGNO D’ ACQUISTO 


Unicamente presso la 


ditta: PASQUALE TREMONTI 


al Ponte Poscolle - Udine 


Lavlric Social 
i per 
Lavanderie=Collegi-A?berghi-Ospedali 
Gesto minim 





“per fe nialattio. di 


- ORECCHIO: 


del Bott Cav. ZAPPAROLI 


> Specialista 
vpprovnia con decreto dello k. i \cettura 
Udina - Via Aquilela 86 
Visite tutti i giorri 
Camere gratuite per malati poveri 
— Telefono S17.— 





vnacozai: 


Sciatica Reumatica 
Lombapgine e Nevralgie Reumaliche 


È | Visite-ogni giorno 
dalle: 10 - 12 e dalle 13 - 15 





ASTE DORAT 


Mastice per vetri. 


-INDUS 


‘Sì ‘assumono ordinazioni 


ANNO VI. ; 


Sello Giovanni ad 


Grande deposito Mobili d'art di lusso e comini completi coi 


di mobili per negozi;farimacie alt 


Regie Scuole Media e Inferiore di Go 


UNICHE 


Le:Ie: 


in FELTRE. 





Ri, 278 - LUNED: 30 Settembre ssi 





si zoro “nomi 


uegli cho si chiamava il Mi 
* ito, chi il :Capretto, cai:il Vasaio, 
l Granatiere, il Calzalaio, € Pito= 
che »: Questi era-uno: dei vicini del 
“parrucchiere. ecaveva 47:anni:soltanto 
e già tn .malfattore:! 
; Corbin, benchè. molte volte a- 
vesse. predetto va. sua: madre, la ve- 
lova: -Lamoinaire ‘che: quel-rigazzo-sa- 
‘ebbe. finitò sul o si sarebbe 
I n. quella .com= 
pagnia; i “panno 
grigi Tubeto e due. volta più grande 
sh del suo ‘corpo: 
iichesa, così bene ‘pettinata e 


La: 
;incipriata ‘dalle sue mani, presiedeva 


o 
‘alla:festa con una naturalezza e 


n’ aù- 


to du inaudita..Il contrasto-così strand: 


fra;..Gi resero. io 
Lam a di 


[oniè;\della quale 
È tone: sillaba; gli rilevava tutti 


‘che offrivano il suo abito a i suoi 
‘manti ‘con ‘gli ‘abiti di pannina biarica 
‘o nera. brandelli dei.suoi misteriosi 

pag) ion la ‘metteva affatto in 
soggezione. e. non' stupiva. nessuno: 
Es9 aridava: a-bacc 


al pa 


dente ne, 


Prof, Comi 
di Patologia Medica:-della:R: Vattentta 


ocdi ‘poter ia 
Hall di questa ndconda sen 


‘contenta. Ogni tanto si alzava per an- 
‘dare ‘ad ascoltare alla porta, consul- 
tava il suo-orologi» e si sedeva di 
nuovo, con segni visibili d' impazienza. 
Preoecupatà in mezzo all' allegria ge- 
nerale, aveva evidentemente il pen- 
siero’ altrove. Durante tutto il pranzo, 
che si prolungò fino ad un'ora e 
mezza del mattino, essa rimas: sem- 
pre silenziosa ed agitata; ma il ga- 
io; opro di un cavallo essendosi fatto 
udire dalla-parte di Montauban, essa 
‘sì slanciò dalla sua sedia a spalliera 
di-legno e corse alla porta gridando 
con-gioia: 

= E lui! 

= Chi attendeva dunque la mar- 
chesa ? — domandarono alcuni bau- 


iti. 

‘IF Nero — rispose la zoppa, 

.Un':profondo silenzio si fece all i- 
‘stante’ nella stanza. Se i cavalieri 
delia notte: avessero potuto sospettare 


iù las ua: presenza, certo avrebbero sen- 


tito ‘i-palpiti del cuore-di Corbin, Egli 
lunque' per vederlo, quel capo 
misterioso. Fra un minuto avrebbe 
‘avuto:la chiave dell’enigma che nes- 


‘smo ‘era |’ritiscito sciogliere. .A que 


CARLO” PEDELI 


hiarate : che,i risul- 
‘di picerchè hanno 
risultato .. el 


Prof; Comi. On. pierro, ROCCO 
irettore Clinica Medica 


L'Alcheblogeno del Dott. 


Mena. fu da mo ‘provato: lungamente-e mi.è 


uerra'; sapeva. ori casa quella sera non sembrava troppo sta idea; im’immensa soddisfazione 


dilatava il suo cuore, Alla sua curio- 


sità così vivamente eccitata dall’ap-- 


parizione delîa- banda, ‘si aggiungeva 
ora la soddisfazione del trionfo e la 
certezza di palpare i milli scudi che 
brillavano e ballavano già dinanzi a 
lui nelle tenebre. Ad un tratto, a que- 
st ebbrezza successe, rapito come il 
lampo, un gran “terrore; il suo cuore 
cessò di battere e un sudore freddo 
gli bagnò la fronte e le tempie: a- 
vera udito parlare a pochi passi da 
AL 

— Immobile trattenendo il respiro 
ascoltò con ansia indescrivibile, e 
queste parole dette con lentezza giun- 
sero al suo orecchio: 

— Lo veilete? 

— Non ancora. 

Pietro Corbin non viveva più ad 
ogni istante sì aspettava di essere af- 
ferrato da un braccio robusto e pu- 
gnalato, nelle tenebre. Se ne avesse 
avuta la. forza; sì sarebbe trascinato 
fin sotto il letto; ma la terribile com- 
mozione che ghiacciava if suo sangue 
lo inchiodava sul posto. Dopo un i- 
stante, udì ancora: 

— Chi lo avrebbe mai sospettato? 


» FIRENZE 
Cravero . di Mo- 


imo. tale: da - meritare la 


Ho dato l' Alcheblogeno n convalescenti di 
malattie infettive a Jungo decorso, . special- 
mente dopo 1° iofiuenza, èd n persotio inde- i" 


_—T—————— 





— Io lo temevo. 

— Si dice che siate attaccata al 
denaro — mormorò la prima voce: 
— Quanto dareste per trovarvi ora 
Bressols ? 

— Parlate più sottovoce; i muri 
hanno orecchi. 


Orario Perroviario, 
Parienze da Udine, 
Dar l IT D. 1 8.40 0, 10,15 


— Non temete, non c'è che l'io- \ 


mo che la zoppa ha accompagnato. 
poco ia, e che dorme ‘come un ghiro... 
A queste parole Corbin respirà; sÒ 


sì fosse. tolta di sopra il petto una de 
montagna, non si sarebbe sentito -al- è 


leggerito di più. Avanzò con precau- 
zione la testa verso la parte da cui 
venivano le voci e piano piano disse 

— Chi è là? 

Non gli fu risposto. - 

— Non abbiate paura; sono Pietro 
Corbin — soggiunse a voce un po’ 
più alta — il parrucchiere - 
piazza dell’ Ousess... 

— Adesso vi riconosco — rispose 
una voce femminile, 

— Chi siete? 

— La signora della Grava... 

— La guvernante del Castello d':Hè- 
ribox 9... E quella che è con'voi. 

— La signorina Vargnes. 

Continua 


Prof. Comm. ETTORE -MARCHIAFAVA 


Clinteo Patologo 
ROMA 


della sia 
SIA Da Ver 


9.3 5.01 
2,45 nello dora, alle 
S. Giiorgia M, 9.65, — 13. 


(Porta Gnona: 7.87 22 10.1 — tax 
6, 0: 
Delle corrispondenze amonitime e ili quel 


le puramente personali, non si tinns al- 
vun conto, È 


Prof. GIOVANNI VELO, 
VENEZIA 


Posso assicurpro che l'Alcheblogeno. da Le 
preparato viene da me son predilezione  gon- 
Sigliato ai miei clienti. 


‘eorrisposto ‘egregiamente; Mi è risultato sem- 
pre. meglio .cho ‘I° Alcheblogeno e! ua ottimo 
rieostituente! nervoso: L'ho: itto lar 
‘mente slo prescrivo. nella. mià privata cli- 
‘ntela; 0.noebbi-oguora- ottimi risultati. 


apeoîale considerazione dei medici. 


Dott: GIOVANNI ERANCESCHINI 
Spoctlista per le malata; cutanee © sessi 
è Direttore' del Dispensario Celtico. Governativa 


Dichiaro'd' aver ripetitamerito “prescritto, 
in ‘nlcune - forme di: esaurimeato ‘nervoso; 
L° Alchebiogeno © di‘aver‘trovato chie 8550-6: 
ottimo ricostituente. Ebbi receatemente splen= 


l'ultima ‘parola {della cienzi cl 
CHER SGENO ® imrigliore:ri-. 
déilsolo completo 


‘> Diroliore all' Ospedale Maget 
rettore all’ Os) lo lore 
È È VERONA 


. lo.dichiaro francamente che i” Alchebiogeno 
‘è una delle migliori «composizioni della mo- 


dolite per l’eccossivo lavoro ‘ed a nevi'aste- 
nisi. Posso assicurerla che il rimedio; ‘oltre 
essere ben tollerato, riuscì sempre vantaggio 
sissimo. 


Prof. Comm. AL DE GIOVANNI 
Direttore della Ciinica medica generale 
Senatore del Regno 
“PADOVA 


Dall' uso «deli' Alchebiogeno ‘Ciavero‘ho-ot- 


tenuto efietti curativi indiscutibili ; è. prepa-:: 


Dottor G. VILLANI 

Medico condotto È 
MANTOVA 

Grazie at suo Aleheblogeno sono guarito per 
fettamente da un fo? 0 esaurimento e cone 
secutiva anemia, Dichiaro che lio pure usato 
l’Alchobiogeno su larga scala nella mia clien- 
tela:e sempre con csîto felicissimo. 


ONORIFICENZE. 


derna: farmacia, ‘etfie 


didi:risultati in un caso ribelle di nevrastonia 


È sifilt 


rato raccomandabile. : Grand Prix, Marsiglia 1902 +— :Med:' Orò, 


Jorganiani deboli; ‘an0i 
Ksp. Int. Parigi {901 — Grand, Méedag. ‘Oro, 

[8 Hilano 1905 — firand, Premio 6 

Mod: Oro, Esp. Int. Anversa 1007 — Gran 
Premio Med. Oro, Msp. Ent: Braxe}les 1407 — 
Oran Premio 0 Med. Oro; Haye 11008 +— 
io . Premio) Esp. Int. 


Cura. Copia di 411, senza stricnina 9.75 - Cura compl, 4 fl. con'stric. 11.75 | 


: DITTA. Dr. P. EMILIO GRAVERO e G. - MODENA, Via Maraldo, 2-9 
“certificati; letteratura; listino,.reclames, inviasi franco e gratis ‘a richiesta. GRATIS, corrispondenza medica .(inviarè francobollo per la risposta) 
DEPOSITI PRI ICIPALI:NEL- VENETO - UDINE, Commessatti —' P) Pianeri:e-Maurò Cornelio — VENEZIA Bòttter,- Baldisserotto; x 


| Preparati di Pepsina 


del Cav. Dott. CARLO TOSI 
prumiati 
alle Esposizioni di -Milario 1881.ed quella dì Sednek 1888, 
con MEDAGLIA D’ORO 


‘ale-composizione, 
e ‘colore: brillante, 
rEssa ha tutte le. proprietà di buo; cosmetico. 
È fper iogletta: della iesta:senza ‘pre «ntare ge 
i Ii 
Incofifenietti' bit ‘a; Mskonirarai i tall pre: ps Le Pillole Digerenti ‘alla: Pepsina vegèto-mitierale del cav: dott. Carlo Tosi nelle 
quali alla pepsina ‘e associatà'allà Diastasi.:ed‘il cui uso dal sig prof. E. do Bonardi 
}: medico. primario dell’ Ospedale:Maggiore-di-Milano, fu dichiarato di sicuro giovamento 
anche-in..caso: di-lunga ed‘ostinata-malattià--di tomaco costituiscono il il solo. farmaco 


digestivo completo. 
Lire 2.la Boccetta di.24 pillole, 


Le Pillole Lattifughe del.cav..dott. Carlo:Tosi che il Prof. Senatore Edoardo “Porro 
© Direttore ‘della R,. Clinica Ostetrica di Milano, ha dichiarato essere rimedio altrettanto 
« efficace quanto inofensivo, ‘anche ‘nei csi la ‘ténsione del seno non'può essere’ dimi- 
© « nuita dagli altri ordinari rimedi, possono essere adoperite a scopo. co tamente 
« lattifugo e semplicemente moderatore dalla ‘sètrezione lattea; non coriteti 
« di potassi, è dispensano “dal ricorrere-a-qualsiasi purgante bo. - 
si Lire 1,50-la: Boccetta-di 18 pillole. 





Concessionaria esclusiva per: la vendita “la Ditta 
A. MANZONI & C., Chi 
Milano:-: 


Depositaria inoltre ‘della ‘Popsina ‘estratti ja ‘purissima del cav. dott. CARLO TOSI 


Deposito e vendita in tutte Te primarie Farmaeie del ‘Rfgno 
I Tutte 1e-boccette' di Pillole digerenti alla Pepsina vegeto 
DIFF DA animale e:di Pillole-Lattifughe cav. Carlo Tosi ..debbono por- 
CE II tare sulla -fascia:interna e sulla interna. istrazione il 
:nome dell’ inventore cav. dott. TOSIe: della Concessionaria esclusiva per-la vendita 
‘DITTA A. MANZONI & C. 


ciò. per distinguerle-da altri preparati. non. imunti diei certificati esclusivamente ri 
‘lasciati. da. celebrità mediche alle :Pittoledel:\cav:- dott. Carlo Tosi. 


SAL DI Arsenio Di Uli 
POTENTEMEN: E OIURETIO® & 


dle contraffazioni e le imi a doni saranno puniti a sensi’ di leedi 








é MILAN 
(BREVETTATE) 
‘50NO bB MIGGIONI 


FABBRICA MILANESE CONFETTURE t 
pata 


i sio Îor 
nere; 

St ‘Resta 
lo-hiw:at 

Jcasione: 

Jmenti'p 
stic 





marea) 
3 Spettaso] 
cante:9. 





